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Un amtasro aìtetrate c4?.nte,mi 1,6 

r̂'̂  
GARIBIIDI E m E B A m 

y-.\ 

Noi poveri visionarii, noitfijhe shl 
conflitto terribile franco-prussiariò ab­
biamo avuto la disgrazia di non indo-
viparne mai una, secondo Tespressione 

di^glom e d'infarina, s.amo tultor^, ^̂ ^̂ ^̂ ^ tenere fndla guerra presenta 
colpevoli d. una ostmaaone che noD*j^,^^^ ^^^ l^j^^^^ * 

FraDCia, dove ancora sono immense le i ohe oonfido oompletamenio in un felioa 
risorse da esaurire ? saooesso finale. 

Se .questo saccesso in cui Garibaldi 
confida dovesse avverarsi, speriamo 
che !a Francia non Voglia rb̂ Vesciai'e 
su tutto il popolo italiano la dura re­
sponsabilità di una .p^olìtì.ca.gretta e 
imprevidente,;, come d'aUraj.p r̂.to spe-

É un'aberrazione dell'egoismo a cpi 
per^altro ppB; tùttijgartecipano; ci gode 
ahìiiTànimo d'invocare una testimo­
nianza che non sarà certo sospetta 
nemmeno ai nostri avversari politici. 

L'Oiiftitj afflai"Blir©8iea* ad AiSiKtìaicteRfi. è in' VU ésrSw '̂HM.. IH • 

molto lontana e poct||jtóriè donosiiidia 
ne* suoi pregi é né' suof difètti, tran-
seat se non s imUa o Si arieee a. 

Ma dell Ingbilterra, imitilo, co 
piamo Jiiitabucìiìa e fruttito con­
suetudine delle frequenti visite agli' 
elettori. — Quando in certe borgate, 
e non- sono pocbe. si comincerà a ve-' 

vi sarà pure il principe Umberto, il 
quale poi yì resterà con qualità di co­
mandante di qu l̂ dìpaffiiBento. Pel Re 
si allestiscono gli appartamenti del Óuì-
rinale, non altro palazzo, conie sì disse. 
Pel soggiorno, del principe Um^|iQ, 
finché ;ìl* Re si troverà a Roma, con 
si è potuto ancora scéglier un palazzo 
conVeQÌente. Il pensiero di far fermare dere il viso del p r ^ ì o deputato (che 

alla zioni, ci si fami con esse, e 

riamo che la nazione.nostra^; facendo 
mfopMa^^ il suo dovere, saprebbe in Roma il principe è lodatissimo; é̂  pur troppo kon hanno veduto mai), 

î '̂ siinor* EnHcó scontare con gloria anche gli errori * ni ( si^accèrta, graditissimo ai Romani, entrerà ancie nelle popolazionVtra'pò' 
può essere scossa dal succedersi per-. j ^ - ^ ^ PrecurseùrM.^ *="' la si è trascinata. : La simpatica principem«ìenioi5& nostre i l f e 
tinace di tanti rovesci delle armi fran-« . *; r l'-h t il ; *«=• • www ŷr̂ ì-roa»» 1 r^an^rarh ,.fl..iir̂ fi«*« iî '̂ ^àìtó;;̂  -̂ lu .,,v«;^€¥ «: AJ*;;;!ÌÌ^Ì^>Ì_JL .„_ i.̂ -. j 
cesi,, e che n o n „ s i : s e u o t ^ i ; i J a f i ^ S : « « g f | £ ^ ^ l „ S " u S M t e i MOSTRA CORRISPONDENZA 
quel popolo eroico e= generoso rima^--^ . * ^ v j - j j , ! - p^^ire delle co.^ 
g , ju piedi uà sol ucmô  e deile^e ^ ^ lii\^,rr,, scrive : . 

li'eserolto di Bonip«rte'vsntìtì diitrnt-
to,d« Frunoia ò stitK'nmillata e i {pe8'̂  
aimiBti .dlOTti i;é,p«esi. bom '̂gU anttì̂ ^ 

.L^i '•-?^i!:S:U 

ricchézze gli resti soltanto UBO scQdo: 
^ J r V • 

Noi siamo sempre ostinati a credere 
che,,.yn paps§,CD.mela.fe 
dalle grandi iniziative, doye.il senti-

Ftrèhze, 30 fmmWé.: 

^ ' ; i 7 . , , . orati 6'i gesniti; «l'edottero qaesta no 
mento nazionale, anche m mezzo; a 1,̂ ^ nazione per sémpreBcMacciata. Non 

Framràe:izò alle insistènti ^polizie 
delle dimissioni date dal Visco|ati^XJ^^ 

jCbrrenli, che il Diritto QVItalia Nuova 
tì[ porserp,^Pla recisa ,smentjta pub­
blicata j l giorno apprèsso dai'Opmtotti?, 

preparerà certamente il 
aia. più assai che noi potreb- si comprenderà *. importanza dell 'in-

ben) mmistri, luogotenenti e diplo- Tiare aIÌa.,,C^ai|i|.|iii^;.^|ieputatgt^4he 
matjci di alta levatur.a. Ne abbiamo ^aiga peryonestàs-ingegno,^,'poltura, 
a ru tp^J i l iP iSP^ove» : Napoli ed a^Jl,.yoto che mettono neil^tìroa^ eietto-. 
Milano. ^ ' rale. • / \ 

Se le notizie che ci pervengono dàl- Là-deputazione Spagnuola è giunta 

deplorevoli aberrazioni, s i è mantèniatò ; bi8ogaa^oredere^cìà,-:Èfttedes3hì' éopra-
ad:un grado.invidiabile, non può pe-lvi^tto^^a^vonb^deaiiamlntfl^ 
rire,.p6r. una/campagna sciagiiraja: di-^contririo,^I^;franbésrsi sonò ritemprati 
quattro mesi,H.nella] quale: una impre-;-^nella arentur», e, ;óra^1oon.o^ :un solo 
vide^nzalnaudità ia : i l .più poterete' àu- ' uonio^fli|rao« di.pbrtiro-le «rini che%oti 
sìliaiio alla fiumana degli iiivasoi-i.- j sia prbiitf;»^ prendere^ il'facile per là 
- , Dovesse anche perire, la 'Francia *<i'f«»» '̂̂ « l̂*=Pâ ^̂ *-

La popolazione masoolina della Ger-

l'estero si matìtengono come sono, ras- iersera a Genova, da' dove, fsìU|i ,gn* ; 
... . -̂ ,̂, ... ... _...^.,_....„.„ sicuranti,suIrì.ltéggi^mentA._9oriiiiiì-'.breve ?Ma;:a/jfena>JiJregiorni|SÌLiO^'' 
potrebbe avere un oosticcino anche il ' naccioso né da parte delia fòssia, né vera, per Firenze, ^liì/^^sr^ 
marchese Colombi^Òhe «fra il sì e f P d a partMeli'InghlIterra.e delrABtó,"^dal!a città festÓtóìffit accoglienze. ' 
no.era di. parere contrario. . Infatti sè^v^^r t^^é^ef» ' che la pace, che prò- :mìm novità mqsicali,' dopo ie • 

o -̂mai ha scritto a,caratteri doro nella , „ ^.n- x-r—-«- - -— uui-«i uuonu 
, . ,, . ,, ,,, ./.manìa, tutta in armi sul terr torio ffan-^^^-'^' ..^^m^p'^-.•• . • M"*̂  «» uvouv 

sua,.Stona, l'esempio^ sublime di un'^ " V " , "̂** «u* i«ii ^^V^ " •" i onore^voli mmistn, sicché . non-sema,:dir nensa còsi i ' - U j / j ij ' ; • j - j . oese, dmlnuisise,ìOgni giorni)^pei,,.oom- b/ '̂r '̂̂ -^^- '̂̂  '̂̂  ^ ; ', ,,; ,,• ' . •'̂ v &i'peuba oubi. 
popDlQ;#edÌende|là.m.indipend,tìa. - j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ragione^aggmnsi cheJi i i i t ima parola, u verdetto 
zaj exhiurqu^ ha àmvm^Wrmi^'Aiu^,oié,n.Fv^^^^ era àncora stata pronunciata..Ora 
deve altamente ammirarla. .̂. / 'pre-ad onta delia perdite che'eaai BUÌÌÌ.' ^^O^ se no parta più, e se vi dovranno, 

Maialf . i ta persecuzione delia svi^n- aaonbtBor lo'stease cius**. - . 1 essere mutazioni ministfrì.)li, le'^si 

avessero luQgo. Quando io vi scrissi, tese .ayanzate daila Russia. Almeno seira al. Pagliano^ ha r i ^ ^ un mae-
MJ\^^ WM^ dissuad*-Ddone i,dae quifai nostro^Miuìsté^rdèglì-eslén a # t e r c h e l M n o a l M à dalla mediocrità, 

- '• ip.'iafftirmàno gl'intelligenti. La sua mu-
dol paese, ormai com­

piutamente conosciuto, dovrebbe dare 
forza al Governo, e gliela daià, se 
oltre ali imprescif;dibile dovere di as-

t(a]:a,,. mancò alla Francia, in mezzo a La Franoia òancora |%ttp iaospacé^WrànDO in seguito al'e dìscu:ìsÌoni della; ̂  assiduamente alle ternate ide-
prp^es^ebugiKrde,oveìatedaip()mt|sen^ inib&ituglia campale col- Camera. ! pùUtMSrrànno una buona volta ag-
timerrtium&niiarìi,maDGÒ"pèi'fiQbiÌsÌ0-'̂ ^^^^^ vero. Ma l 'è- | - ,L 'elezione del Presidente, che sta ; giungere la consuetudine di visitare 
c«fc6iMii^t^rmi |òpÌ]»^ff in^S^^^ «̂ «̂̂ 'to fr»ncese,:;8parso;.aUottaU au.fVolta tìe;|ìi)ì^senta sòttb''gìV"aiÌsp:icJÌsoventi il.Joro collegio « n t 
essa una,scla famìglia; e noi, noìstessì P^^^^ì^ del ,^a|a?, o parô ò̂ ^ ,on sarà un crogiuolo né «ogU elelt t jrUnde dal corio&rsi re-

sica piacque assai. II io.' d'Arcais ne 
dà oggi un breve cenno neirappeiidìce 
(ÌQÌVOpmonB^ltffycQdo'che s'a il 'èìu-

izio pii|A spassionato e téritiero ciie 
potesse toccare airautoro. V. 
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QUESTIONE ORIENTALE 

-.i''U'# 

•u-

• \ ^ ..1 ' • • • ^ • ^ , ' 

di queste Provincie, che a giusto titolo J^T " t \ 
vanliaiuo j'eioico decreto: Venezia re- ^"^'"ìmm 

taoo dal colpi delle massa nemiche, ò 

vaniiamo J 
sistcrà .(flCmstriaco qd..ogni co^^j^ggel 

,.^per la d^^stra ne per la sinistra. Ma 
e coli ODtoeiaamo che »u-"" -

•• •• '^mma--.:^: 
^ì:t:ni 

inenta ogni "giorno nel-'paesey, la pbaì 

d|fir^oro^ipi?to4l|orQhè,quasi sia.,; a„ao,Kft?»# 
zìooe dei,prus||»niva'sempre più diven-'̂  

, .ncertamente ^DonJaranuodif;;ito,-,,e. 9U-
' ' '' ì ' é ^ t' X t:,ii . - ' - - • ' l ' f - • - • • • i - j ^ ' 1 ' -

Jbitp,,, gli argomeQtÌ^i€7iviye5:dispnte. 
' , Ai'^curiòsi che desiderassero! pi-oprìo 
sapere se il Re^aridrà a Roma,e quando, 

montato DÒ easgerazi^ni. Sono trale'fila : potete assicurare essersi risoluto che 
del.popòlo. ne tocco le pòlaaiionL.e ore- ' vi 8Ì recherà nel principio di gennaio 

sulla £!eni)a,^f^suna,^LQìra,Jn tutta la dodi noaiiigannarmi. Infine vi ooiifesso ed aggiungete anGtie,,che con,,S. M. 

vàmo all'uItìMó pane, noi non troTia-
mo una pafol* di ammirazione per lo 
spettacolo stupendo che si rappresenta 

In ciò che vi dico non sonvl nò rodo-

cipi'òcamèr'ìWMaU'affiatarsì nò venga 
qtiella '̂lBÒnOscenza Stilò ispirito pul^-
blico che' tanto è desiderata in Parla-

Riferia^ì^^^dahjrVmes dei, atìj^ilj'se-^^, 
gueiite intéressante articolo già accen- : 
nato dal Iclegraf j , ed avente un'ori-
gine evidentemente'officiosa: mento'quandf)yì^si,àgita|gf^^ 

©ssebziaii sia'pervUna data provincia, , Ci si afferma'che li-riapostadéV pî in'* • 
s iàper l'inttirj?: paese. SÌ ha^ante), volte. cìpe:vii:Gc^ytsòhtfe^ff;fàl%tfp^o;^(rW»^ 
S%ì;^??^^?Ì |RSlfefe ^^JJ^^P^: ,G^nviUe:Ìa'coràefeàta^ aì^tfoàro'Mini.; ' 
- •̂ -" America.:Di quest'ultima che è 'storo d é ^ K e s t ^ ì ; ràinon fu-ricevuta 

^" t f 
1 -\ A^ T, "iT _ 

JtflTM Wi;issB'. j.'ncft'isii--tir^^?j:r^ fjt3s?ii:>'3a1'':X^-jr trJU*B.'J rqJgyr-JrJgsJtv^K'JJnruo 
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•^'w-^'^f-^rt 

asé:wlétacoltrdèì lasi ìaanima&rono con fermo pròpQsito,, alla v§,ra, edaca- . 
trascurat-3 
fu una immensa 

lÀ D O M E I ROMANZI 

; — . t r a essa e 1'uomo" vi xione;:̂ i3i se: stessa^'e'ìjuesta^^ 
imensa' e'fittizia, disparità di n r ; ' f S ' ' p o t r à ^ctjtiisl^rl^'c^nch'è:-si-; 

' ^ 
.-,-r^f-rr^ 

i\ L'esMiieiiza clnsciìnacho. ciascun 
passoj nella ria dal , [)rogipsso, f^iin" 
variahilnicnlc Ht'coinpagnato dall'clcva-
zioHi! (li.un gi'inlo nella iiosizioiic so-
cialóV d̂'óUe'̂ '̂doiiî óVilf eiip)h ;̂̂ ^ 

fgrflie a|li,.,..pip^nzi|,iità, dello.^.spirito società esercitando diritti, adempiendo 
generatore ,dell'idea che suona 7i6erM . A P M I V ~ Ma sê^̂  

!,e .5pai#o;;—_r:èdticazióne dunpB^|in modo^assoliilp, potremo^ fors^.dire _ ^ ^ 
che serve ad, accrescere e mfjjliorare j eh'essa risponde pienamènté^aìl^ ^*^e^Ji spei^pze, di giudip, à i ^ romatiiìché atte 

rper,^|radi sempre più; progreKsjvi, le genze d è r n & o seièlO'èminetìtfiénle razi63ìi|, di'fedè.'-^^^^Esèri^ypirò in uĥ  nia non ad istruir?. 
.facp)'il,spiritualìr:sarà impulw unico progressivo e civile? Senza esitare,: 
ptì%j:rìcchire noijieilei venture,generPossi^e^AvS^ "'̂ • 
ràzìmiì di tutte lecoguizipnì acquisite.';. Oggidi^si grida tanta: emauoip^zio-

Facendo ora esclusive que&texonsi- ne,.^mancipazioDe,^,Sla bene ciòi-è il 
derazioni riguardo all'attuale condi- nostro'gndorè^-jif'Eiida^MellV^^^ 

; ambiento ristrettole:^ aiTaltoifivèrSo dà Gfineràlmente i roraanzìeri assegnano 
quello dell'uomo: la; sba inteliigooza si ai iom^personagì;!! pa^s|opi,.fc^ 

. è limìtatavà riposare sj|!lo CO^A SSI^ZÌ. 'non;;sonò>nuni^:^ 

xT 

spiegiire ,4p;pcl0 derivassero, perc1)è^:e 
corae piroéégUissero, dove fi';Ìirébb'éro: 
essa non sî  occupo delle cnue, dei 

?zzî :ê ,̂dfli fini; le o,sto n-jiiar^bre me 

siira afilla dviiih'di .u» popolo e di S ' L a doiioa'iion è ' più'^uaa^'Sémplice' Sand? Si vprrÌ.ipr^.,É,p.qpsia,oinan- cialmenio e gp^s^o j e i - appapre 
i^rripo.)}. / ! macchina di piacere destinata al pa-ÌJCÌpazione consista^ nel rinjtpiyó i vin-. tanto la curiosità, .Così là! '̂stt&it^ 

radiso de'sensi dell'uomo, come al , coli morali o Mia l i e che la dcinnà 
tempo deìlaraligiooe. pagana: —non abbia acl^oocupare posti chenons;.>no 

lutè'^efsi^f^rti iìègli^itìdiVicluì<^,vivériti ; 
pf,riMÒ qa'tM cartitt^^ri sono .̂ ^erapro esa-^ 
ger.ui e; nei bello e nei bruitolo nella 
vir ù fi tiol vizio, 0 ntìll'amore e nel-
ro.lio. Qua^e^proiìtto, quali vantaggi 
dunque pòì'rà ritra'rre la gio^ìn'^tta'cla 

JoiLN STUAHT MILL, 

Disse Cario'Bji|i;; «I^tanima sorti 
perscssenza, la neccssiìà^'der pr5gr^-
W V e la necessità non b a l l i l e , peT-%^^^^^ é^l^tàcére soddislacendoi'ca­
che è la suprema ddle !eggi.̂ »^^Eî li è p^jc^ì del pàHrOne;^c- non è 

^̂  più una .goy^ra schiava costretta^^, 
^ .rm j - ili ^ I - - ^ - l > ' l ' L - ^ " i - i _ _ _ x - -

ciò che le cideva sòtt'occhio superfi" 
sol-

](;siia, Uìsi ia^si;|a:jita^noi:,sÌmì!)^^'lattare? Niiino;: be^^si: brà^ 
•ebb&qGeìlosvilup{^'c|iÌ9ll'aÌìa^^^ essén^ m ;(jff6tli la 
quella estrìnsè.#!ìono che dovca a protagOTiìsla del libro, cercherà, dap-

per questo che ogni generazione riceve _ _ _ _ „ 
dall^ geAer^zione preced(^^^^ ha'la coscienza dr 'sè" 'ste^, '"che re-

- religione 

oer lei? No, remariOipa''i^>n'i non deve 
'^ssere^jutps^ cosi.,La tl>ji|^^,4e,yo„^uian-

piu, in^;ciparsi,dalla schiavitujtìi bisogno, dtl-
breve una cosa, ma una ;^erso?m che^'ilf'>g®ai:izar'^ella mpdà ::é:̂ dB' pregiu-

dizii n;li|iosÌ.-,Ì!> quali la rendono ter­
ribile alleata della reazione contro i 

' I I ^ S 

grandi Veri della scienza indefettibile, 
immortale. 

così — bisogna pur dirlov— il bruUo prima con buona •fede e^poi con ipo-

-—y 

e bené-

m^niod^scienza. dr esperienza, di mo-ì^,^l, dal Cristianesimo 
rahta eh e;la cresce e migliora por .̂  uguaglianza e di carità 
trasmetleiapoiallegenerazioniavvenire. detta con bàìléiìmoììi^^^^^ 

Ma il progresso ssrà sempre QP«- compagna difuomo, forma parie deflaj, ^ì^ora la donna rimase un essere così sarà di lei, findiò non si metterà G. Giacomo Rousseau, intorno agìfef-

destino ch'essa lamentò'̂ ^^^ lamenta 
tuttavia, 4i;.^W^:,neii|^,§pcietà fu in 
gran''parte dipendenté^dà so stessa che 
tiisciifò lo fafcOllà dèl-sub'sf)iritò,"per 
cui prive di continuo, virio ed utile 
esercizio rimasero illanguidite e non 
mandarono die debolissima luce. — E 

crisià '̂di virili, ' di far ammirare; doti 
di cai teiìrr'n^^rhaWrriita^e:sì%^ 

> - - I _ ^ 

vfizzerà di più a lasciare senza'eser­
cizio l'ingogDO, provando solo il bisO' 
gno di essere agitata da aJfeUi poten-
tissimi-e;%ntiiiui. = 

Lo stéisn autore de\hISnova Eloisa, 

' r_-"_rK ,TC j 

^:^^-r' 

• , ' ' ^ -

/ 

• * . 

m 

iwyfint ili '" 
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in tempo per essera sofnòlenieiheQta d-
ftamlnftta nel Cjtisliglio dei MlnislH di 
M . ^ • , ;-../' 

Se alaimó bend Informati dB8KÌirpl|| 
infitti, gluatj t i momento ohe IV Consi­
glio «tava per raoiogliarai Ì e q-ieatù è 
quanto si pnò àffenhare aon (ìèrìezza. 
Non era opportuno il aottopopU alle óon-
aiderasicnl di nno spofllRle ministro pi:i$i 
ma che il Consiglio si tadunasse, e quando 
olò avvenne, e la Nota del Canóelliero 
ruasj fa lett»,1^deÌibtìrato;dl •dìaouterU 
in un proBslmo oòhsìglio da tenersi lu­
nedì. Il pobblloo fll santirà qualòbo pooo 
inooraggiato da questo risultato. 

Se.^fpSfbipQ Góttsct; kofE avesse sem-
plicumente insistito flnllo pretese -mani? 
foatate nella ana precedente circolare, 
non vi sarlSSe stato «ggiornamento, per-̂  
ohe non sarebbe «tata noofisÉ f̂llFTOHnà 
dflliberidone. 

li Minietero ht avuto tutto il tempo 
di co nai de rare qnale avrebbe dovuto «a 

lìsetài cffljiaìo Qolos di Pletirpbujtfo, grande soldato tsfMMoae^ circa le forze 
affermi 'es-

GHORNA^^I PADOVA 

dÌ8po«Ì8ÌonÌ. Ng^^pn possiamo ,parlare ro80iall(j;̂ ;Leb«»flttf, essendo a quinto pare, .P'rtioolare. Quando pura l'offesa mjnao-
oha pétenofttiytóoànlo. V: | nella medesìnia ignoransia eha era il : o^taS 4»̂ »̂ RnsiU; veniBaa oonaumaU. 

essa sarebbe un miafattodontrd la san-
di cui ppiaòbò disporre, e le f^rw con- j ' * * * della l6gg^|ubb^iaa, <»'noi ci pre-^ 
tro oni'vogliono obmbattere. iséntereoimo cóme ciiapioni della legge. 

Noi'fon abbiamo neasuiiài aimp&tit 

6»priaftando,;giiello clie/o 
8or,e U àoBtànzi ideile!osservazioni,del 
principe Gortachikoff a questo riguardo, 
aou«a la preoipltaisiòné della Ruasìa di 
oendo ohe essa non avrebbe avuta nes • 

- ' n \ 

sana obbiezione ad esporî e la proprio 

una politioa,.l*adozìone della quale sa 
rebbe un cnisf t̂t.) nazionale. F«ra l 
guerra aita Russia perobò il suo goverti 

^ • 

Ugfiahzo dinanzi ad una , ponferenia se mostra di voler^rjj^udl*™ un obbligo in-. 
avesse potuto sperare di ottenérne sod-^ ternazionale. mentre non hajnoora qpm-
disfaztono. Parlando pef.nol stessi noi'; toesso;^Ìoun»Uo palesa Jnoontradijìw^^^^ 

con essici può essere giustifl̂ &tP dai pra-
oedentii ma non può,essere altrimenti^ 
sostennto. No».segua da ciò ohe.noi dob-
biamo restare oompUtamente inattivi dopo 
aver ricevuta Un dispaccio isiomo la oÌr 

1» 

possiamo sinaei^àmònte a fcintfm'énta af-
fermaro che l'Inghilterra sarnbba stata 
pronta ad appoggiare una domatì4r,,i|li 
'saddìafszìoBd ad una qatlsìasl rsala ra • 
glono di hgnanza, eiayraÌBbfl dimostrato 
simpatia per la Russia arióha «e sì fossa 
trattato di riparare a danni;t.,8emplioo 
mente morali. 

Non vi può essere dubbio che il no-
stj:^ ministero, operando in pieno accordo,^,preso nota provveda in, ^onBeguanza, 
cóila pubblioa opiniotìe, sarebbe stato, ,Ti G5ncellier9.|OMo.pretendo, ripudiare 

Ha nói oonàdlamo eha non saremo 
costretti a compiere questo dovere; ònf 
r imperatore di Russia arresterà Ì^^IIÌÒÌ 

ministri prima cHe un qualche passo ir­
revocabile sia fatto. 
• La carriera di Alessandro II fu- sino 

ad ora tale da ooprirlo d'onore; la co­
roni col risolvere ohe la pace d'Europa 
non sirà turbata perchè dei cattivi con­
siglieri io hanno spinto a oogliare an 
momento di supposta deb^ìezza dello ftl-

j 

tre potenze come una opportuna, oooa-

% 

Sa è sul valor morale dell'adona dì 
«11* Ì«ttÌ|||à.t«8tìmonJo, il giudizio 
agli elettori di Plzzlghattonenon po« 

trobbe esser rltennto più autorayola di 
quello di tutti gli altri italianr 

Gli elett^i,,di Plzzighottoua po|r.a^nno 
crederla una balla oosa ; gli ajftrì sonò 
liberi di pensarla altrimenti.» 

NOTIZIE DEIJ^ aUERB-A 
• " • ; - i ' . - ' | - ^ 

oolara del prinoipe mortsohskoif. E que- • Siene per ripudiare 1 suoi impegni so-
sto nn avvartiaieutpj;<ÌÌ.iOHÌ un miiiÌ8t|jD,.l,lenni. 
pradente, senza lira .alcuna, rumorosa 
p|03|amaziono, prenda nota, e dopo aver 

sere la sua coniiotta in tale'ipoWéi; e ' l ieto ^dìJUcMàmil rigore degli .articoli' le sUpulĵ isioni che gli dispiaOQÌono dol 
non vi può essera aloiina esitanza pór|iderTridtatò del 1856,^e,. Se dopo;ÌaJl. TrfiUat^,,<iel .^^^^^ 
parto sua circa le suo conèluSloni, né • SÒuSSibné ' nna^fnvin- \prete^«. JSgli dichiara oh?||l. supìmpe-
per parla del paese nelV appoggiarlo. Un cibilo tstins7.iona. per pvrtadi aUre po-_\rR̂ ^̂ ^̂  si considerori^ da ora innaaii co-
aggiornamento, e Sopratutto un aggior- tenze, noi- avremmo potuto al',[^08tutto; me 8yìnooìato'drq||Ue 
namentofìa^flnnaclì, prova ovidentecoente ' annunziare.jl:j,,nbstr§' rl.tiro daÌl*î iS(̂ Fdo'< replÌi3hia,^o; òhe slamo,; costretti a oonsi 
nhe il coverno russo ncn è preparato , stabilito,col Trattato. Ciò,noi avremmo : derareWdiojyam come nulla. Egli 
ad insistere irremovibilmente aul!a;pge^i fatto oonopsoianza tranquilla, a a ^or-
tese del principe GortsohsVff, a tanto Uort sarebbeistaià ginstifioata là Rùssia 
mòno t porlo,immediatameota aleffetto. ^ ripndiandp di riconoscere o piùigjjr^.gjl; 
Sarebbe inttavia un errora îU supporrà . obblighi del trattilo, s^|]a sue Ugtlii'za 
oha ilprinoipe GortselffiStf abbia r^gtnpn^^sg^ro state f a y o ^ acóòlte 
rato la pretesa, ch'egli «naunzliiva, dì ' allo' scopò di òtte aere una soluzione pja- I Sa nuli* altro aooade, noi oambléremo 
dénunziara in fivbr'e 'dèi sud' Signóre il ' cJfioa. Ma la Russia 'ha pregihdie»#ra- sempUoomente : una|fp£3o=,:fidâ ^̂ ^̂ ^ oon 

ziono.deUkv-GonfeWlf», còU* essersi a r - 'una paco, attenta fi V II «enti-
rogsto U potè?a::<̂ l:î ^̂ ^̂ ^̂  le stipU-' Mento dalia sicurezia è ayàlUa;Jayne 

• ; - ^ ^ : , ^ ' 

- J . I — . • - - J 
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NOTIZIE ITAfimNE 
4*-4*> 

E f jiiJ-f y -^ 

;: Ieri sono piovutî .̂ ||spacci da Berìì-
,rip e da Versailles, tutti pieni di vit­
torie prussiane: la più gran parte del-
rafmata della Loira, circa 70,000 uo­
mini ,: secondo la parola de! principe 

•̂ Federico Carlo, era stata disfatta; l'e-
sercito del nord sbaragliatu fuggi,v|4i-
nanzì alle teste di coloiina prussiane: 
doveva 'conclùder che i Francesi si 

protende ripigliare'la ' l ibertWi-arMrU 
nel Mar Nare^lP^oi protestiamo oòhtro 
la pretesa, e replichiamo ohe non pO 
tremmo aocopsefitire a qUélalaét atto ten-

FIRENZE, 1 dicembre. « L^g^slrièlJi''^^^^"^ "^^ completo Sbàndament(̂ i 
e ciie oltre a ciò era.sitata respinta 
tina, grande sortita^ da Parigi. 

0 però su, quei dispacci ••ci 

1 V Opinione: 
"'"Xi» notte scorsa nna curiosa funzione 
èèfee luògo in Firenze. — In uno del : 
primi alberglii dèlia nostra città è morti» 
li prinoipe fódiano K'l-ipool, eh* era qui 
di pflSBBgg'o. Le persono dal suo seguito 

'ftifceropàlli^iitfstre autorità il per-
, l i " , i ' - ' 

s 

denti^i ,^^^^^ jB50ppi 

trattato dótói856. All'incontro egli si 
mostra riluttante ad abbandonare la pò-
Bizlone presa; agli tónta giustificare la 
propria condotta invocando di nuovo ^o 
infrazioni del trattato per parte di altra 
potan'ie,; Xi'obbiezione, di lord Granvllle, 

ohe oìoò la Russia aveva annunziata la 

iute 

• i i : Ì S ' - J ^ : 

espressione del dubbio sa un tale àp-
pollo sarebbe stato coronato dal BUCOOÌSO. 

11 canoelUere dell'impero Bon deaidera 
pcovooare nna guerra, ma egli et ugual-
manta contrario al ritirafo là sua prima 

' • L . 

circolare. 

laziont dal Trattittpyi^^àrigi. col aem-^ eoasità di essera pronti pSr 'oghf^^ 
plioa annunziare al mondo ohe essa ndn '̂' gonza d sprta"̂  pei! noi, ma nessun colpo 
si,oo|8idera,ulteriormai?|a.pbbliga Goù- sarà sparato per collera da parte noatrà, 
tro pretesa di questa'̂ îfìiiturii; il.nostro"àT^m^ cha il. governo ruasó'̂ 'p̂ ^̂ ^ 
contegno à.fermofé: Jrri.'noyibile. Noi da- . dalla pretesa verbali ad atti in'c'tinfraij-' 

ne dì denunziare il trattalo, senza testiamo l^^guerrv ma TÌi#9aÀ*iy»eature dizione coi «noi obblighi,'é, se una tale 
l iv l f l t to alle altre potenze slòun^ ap- più detestabili della guerra. , , ; funesta PisoiuziOae fosse presa, .la- re-
pollo perchè f.sàe rìvelSò, ò accòlti ;dal L'ammettere ohe nella; fom sta tutta 
Ganoeliiere, crediamo, con una cortése rautorità dei trattati perohò'il'ricorso 

alla forza è la loròfiBanziooe; ramtàét 
^ " _ , I _ . r_ . . -^ • 

tere che il furto è. un delitto unicamente 
perchè vi 
ad; affaî rara 
Ogpi aìoure^za inleraa îonale,̂ ^^ dottrina,j non desidera riapriré:la quIistiouV dlO-
esposta nella nota russa fu, accolta con,i.rìante,.e-noi non possiamo ÌO"'non spe-

Noiper parte ne s\ra sismo altrettanto univer^ak «provftzivne. Poche omiflê gĝ ^ i.coDBigìi di pace prevarranno, 
sinceri quanto il princìpe;^:G6rtkh8%|y.?6r8one hanno te la to di pam prospeUiva divedere l'Europa ib 
nel desiderio di evitare lM»«rra., ma 

tosto che una sola eminente persona lo germente consideratai Se'jl pèggio ao-
ha fatto, ed ha-̂  domandato cha diciò, jcade noi possUmorbea disperaro dél-
non sì fatje^se un osso di guerra^.ma 11 ! l'umanità, e"-posaiamo esiere tentati di 

aponsafeiiità delle .conBegdanza r.cadrebi 
be Buiympapàiiro a sui suoi-.miHietri; 

Il prìnpjpf Gortsohakoflf non abbando­
na il suo primo contégno, ma noi abr;̂  

messo i^iffiirgÙjifunerali secondolil'rito 
!ndian(>»;;Trasportato adunqueillicadaverftni, 
alla Caacine,;e;qu|M avvoltò in un manto 
di seta, fu,, oollaoato Sovra dna catasta 
di legno ed arse. Questa operazione vennO; 
compiuta da due domestici del principe, 
1 quali ne portarono quindi con loro le 
ceneri. 

GENOVA, 30 ntìvenibrei'^.r^Ija Q&XM 

%eU«i di Qen&óà scrive : 
i r tribunale di Massa Carrara ha pab,< 

blioatòj ;iJi||J28 oadenta novembre, la sen­
tenza definitiva nella famosa onusa del 
depòrtàtilitìassési ^contro l'ax-daca di 
Modena, Fraooesoò Y. d'Austria d'Este. 

;8Ì,,notavàho dne cose': che dopa roc­
cupazione di Amiens ì prussiani non' 
si erano più inoltrati di un passo da 
quella parte • > ; (M^ francesi si erano; 
impadr.Qnili..di uni cahnohe del decimo 
corpo, e chi fû ge sbiragiiato non ha 
tempo tì' impadronirsi di cannoni. È 
vero che secondo iÌ"̂ dispaccÌQ prussia- ' 
no a,quel cannone..erano.statil uccisi 
cavalli e.,iicmiini,, mafrè naturale cl#lr' 

no quasi sempre d%o 
che: vièn%Uò di'mezzo chi li guida e ' 
bhrii tira. D'ultra parte la cifra delie 

dei prussiariî  per confessione ' 
stessa dei l^p. t»ullettini, ò;;così'fìie-' 
vante. che non può essere conciliata 
coir idea di avversari che fuggono.. 
• .Anche la sortila di Parigi nella notte 

cannoni&sr 

"• ÌFr^^-^-^ l^ l t^V L'ai dui>ft;;fu condannato a,,pagaro t i , 
filtro.Massósi artòri: in quaV giudìzio, j ; ^ ^ * *̂* al 29 non dev'esstjpe stata gran^ 

5 al giorno, per U.Psa ^e ie perdUe degìr̂ -̂'à̂  fu--

pu0,6Sfl?ra^uri.polizìot1;o^pr;,gt9 . biamo ragioni-.por qròdera ohe egli, .ri^ 
a il ladro,"ssrefab9, fatalo ad ' peta "lì'̂ dicìiiara.aione Vh^ 1̂̂ ^̂̂ ^̂  

Siamo risoluti nelV ìdoa ohe le stipula 
a S d e l t . a U a t o del 1856 relativa alla 
neutralità del Mar Nero non dovouo es-
sert e^»oell»t« Belle circostanza attuali. 
EaseiosBono essere modificate o 8bbà:n-
donale dopo deliberazione di nua appo­
sita oooEoranza, ma fioche uria conferenza 
«la pcssibìlé, esse non devono esaere vio­
lata da nessuna parte 

'•i:»': 

tenUt vo iith ha servito ohe'à'tnostrare 
la pratiOA unanimità 4el|s pu|}blioa opi 

domandarci se la flluol,a-,,pel progresso 
della oìviUft umana non sia ohe nna fu-

^ . 3 " -

nipne. La diiacoUà stMeloalmara r ia-1 tilo vanteria. 
^ ; -_ rt-r^-.^ \ . - r , - - -

Tuttavìa noi dobbiamo aottòporcì ai 
gravo peso, oya non sU possibile évi-

Non Wostro scopo, e, per vero,,no« che U s«mplicév>;prata>a d^Uallu^Sia ài 
ilrebbe in nastro potere,: i l predice aio; . ^ u n . i a r e i l J ^ ^ M i m , l ! a a ^ " ^ 
è l S ^ a l ^ e sa una conferenza f.«8e ^^^i^,,oumri^m^^Mlù ^^m4 

degnazione, ohe hacnoKSolJeyaito .la pro­
tesa del GEnoelliera Eupc. 

Vi sono pei?s::vne Id qaalL.doiaiin^»qp,j,tarlo, «alvo oh^^wrlfloac^o 'i• prlnolpiì 
di giuatìaia e dì.^àovèra ohe ci sono an­
che più cari che i^f^b^^tf^M^lla paoe. 
Ci può e8aer^,di qualche ooosolli^one ìV 

.it^ti 

oonvooata in on momento in cui lo po-
t e^ ' ; che Armarono i' trattati del 1856 
potessero raooogliersì^ per discuteroe lo 

immediatami-nte ritirat.a..E4sa esclamano 
che questo è il momento di agire, e. lo 
Unno qu.sl ocile stonale .parî I^ dol ma-

d--

• - - b « - ^ p i ^ » ^ ^ . ^ ! c-J,;3=bffl3E^k 

. , t n..;.«v^. ; r i lamèn- pr^duce indubbiamente si ntilissimi ef-
feltì^di^romanzi scriveva . « tt latnen y _ 
tìamo che i romana fanno dar volta leiu M Ì la storia. 

• - • ^ ' ìj-S-J'-V^t-

n - 1.^,..^/. hpnfl Pni mo- La storia iibbraccia runiversò. PàCri al cer-veUo:no credo pene. UQi.m" ^^ ,. . ^-m 
strare di continuo fj.quei che H leg­
gono le,pretese delfiie di;; unp^^stato 
che UGO è allrtoenti il loro proprio, 
e' riescono av:5ednrli,M. A forza di vo­
ler esseft-qùel che, non Sî fì davvero, 
finiscono per credeVsì altricosa da ciò 
che sono, ed epcò in qual modo di­

ventano pazzi. » 
La donoa dunque l̂ sci da parte 1 

romanzi e scelga invece il libro da cui 
può̂  trarre non piccoib prefitto, — il 
lilDro, che contendendo le regole se-
Còiiclf le quali ppnuo TÌvere tutte le 
uaziònfdel mondo,,sa,eduQ^re la, mente 
ed il cuore arricchendoli di esperienza 
nell^ vital.-- il libro, infalti, che mi­
gliori il suo essere morale, facendola 
forte, libera, inmiigente, superiore al 
volgo femminiiéĵ occupato di cose fn-

- vole, leggere, non altro curando, se 
non se l'esteriore, il caduco, la mate-
naie bellezza.... - i • . — . —— - ,,y^-—. ,, 

Ma qual'èinibro, l'unico libro, che .ogni im «^ tssegDUile epoche di de-. 

'origine dèiruomo essa né 
segue tiitlì gii eventi successivi: osserva 
il moltiplicarsi delle irìhii che formano 
nazioni ed^apprendono e si trasmej-, 
tono a yicenda la lingua, i costumìj 
gli usi, le trà(3iziòni,;.i;;ritì, le abìtu-
dini,, le virtù e i vizii: — osserva il 
crescere del comnaercio, il propagarsi 
delie induslrie e l'alterazione del linr-,. 
gviaggifjfthe via via si dìITonde. Da qui 
il suo molo è contenuto in un' alter­
nativa di popoli che sorgono e di pc-
ppjl,che, cadono, poiché ogni popolo/ 
come ogni individuo, ha,-4?'i|egni ca-
ralteristici, delle attitudini, delle qua­
lità a sé, che altrimenli, data la pos-
sibilila di uno spirilo eguale per tutte 
le nazipi;̂ !,, essj^npa,avrebbe pì^, moto, 
ed ogni progresso sarebbe arrestato. 
Ogni titzione quindi ha le, sue epopee 
di grandezza Cri suoi idillìi dì sven­
tura e la stofi^ impassibile ne nota 

sapere xho i fiostrl iàteresalv mateifillf 
M^M <enjr^i50 por -nulla,, 6 mano dlj 
|iPU>^.^»Ì^nòn miriamo ad alcuno soopò' 

=uh'ind^n^BÌtà dillìre.35 
ogni gioftio della loi?oIndeMU'deténiiona 
oltre Po ad oUra Mincio, oolla condanna 
pure al ppgamaQtO' degllriiileroasi sulla 
oompleisiva; somma^ìUohe importa cìrcV 
32 mila.lire per cgriuao dei danriagglati: 

Uli.AmrMi-'- WS' Soni^gno .̂ î :̂ 
oì^r9i^neMQaz2em.M^il^^^^ cha la 
f̂amosa lettera.pubblicata dalla Persevét 
ransa é sua, e ch'egli vuole spiegarla 
a' suoi elettori di Pizzighettona, ai quali. 
irimetterà '1 mandato ricevuto pei! vedere 
)se ili loro giudizio.lq^fsiolva dall' averla, 
.sopitta. •-

L'OpaMip«e la in,proposito le seguenti 
oaseryaailoni,:- , 

i.L9i Oazzeita d(,jMi7artO ^pubblicando, 
questa 4iphiarazig|i|,.ribj|diaQ0 snl^pei^ 
SÌÉÎ Q̂ ojie.la decisjouf .degli olottorii defeca. \ 
essere inapftelì|^i;ie,Qui:qi;p^rec^^^ 
un qui })ro quo. 

'••• Infippellabiio'in che ,cofi|a:? ' 
Se ò sul fatto,..d'averla soritta o nói 

3E 
• ^ ' • 

cadenza5^é|̂ ||tisdr^imeiit9:;s^neAfi3sa'i. 
cicli di maggiore civiltà e di maggiori 
coltura dello scibile il quale abbracciEt 
le scienze léUettgrMf le arti. 

La disposizione poi delta natura, in 
quanto sfera geografica, può essere 
considerata come la base prima, il 
fondamento materiale della storia, ed 
entra così nell'essere di un popolo da 
formarne uno-tìé '̂moraenti pili 1tìp^^ 

; Se ò8B,l,f^tty,.,d,averla .soritta o no^ 
ci pare ohe inappellabile santanza ò quella 
ilei sig. Sonzogna cha oonfassò-4'averla 
florittai 

,pQp. spltantp di 7^ufficiali e.lOO sal­
dati. Crediamo pur tro;ipo che i prus­
siani'^abbiaiio ancora il dissopra, ma 
è peraltro abbastanza palese che ossi 
cercano coi loro bulleltini di Calmare 

Jle apprensioni del pppolQ, germanico 
.fattesi ultigiamente molto vive per il 

prolungamento, ;,non..supposto, della 
guerra. 

T" .Ieri SODO raaooaU i gioraalì di Fran-
eia. p« informaziani però della.stampa 
dì Viòaoa risulta ohe ì francesi si sono 
formidaburnente trlnclarati ad ppJóìns ed 
in altri punti, 

— Pare ohe la dimissione di Koratry 
dal comanio dell'esercito del nord fisse 
motivata da dissensi òól oomsndante dei 
Vvloatari, signir di Chalellneau. É nolo 
ohe questi ò legittimista, a che m Iti 
giovani prefsrìroQò servirà gotto i SUJI 

^ordini anzi oho sotto qaelli dal slguor 
'di Kóratry. , / , , 

•PTifl;'nuovi forti di Metz s! stiano com-
piotando ed armando dagU ingegotiri prua-

Y _ _ 

H ' ^ - n O ' " I B ^ ^ - H r i 
:^ùm\:-

Dà ciò si vede quanti e quali am­
maestramenti : può ritrarre la donna-
dallo studio.delia storia, elieét'espa-
rìeuza del passato «rediitata dal pre­
sènte; quàntìie- quàli^%ntaggi ancirìi' 
dallo' studio dèlia 'geografìa Che serve 
non solo a far conoscere la varietà, 
qualjt^ e configurazione delie parti in 
cui è divisa la terra, ma ben anco le 
-toodificaziooi é^^costruzionì fatte daP 

tanti. 5E di fatto, dice A.'Vera, quan- } l'uomo'ed i varii'rapporti che la uoi-
do si esaminano gli elementi che co-1 scono al rimanente dell'universo. 

1 ^ > -

stìtuiscoQO la Vita,-e gli avv|mcfteu |̂ 
che fanno la storia di un popolo,'tp^ 
parisce, che, se questo poJ3blo fossê ;̂ 
Italo spostato dalla sua posizione nello^ 
spazio, la Eû  storia ne sarebbe ri­
masta cambiata, e non sarebbe^ 
stala quella che è. Spostate la JFrancia, 
0 anche Parigi soltanto, e voi non â  
vrète più la storia francese. » 

Quindi la storia e la geograOa han­
no un nessi-) inlimo che le collega, di­
pendente dai loro molteplici rappqi;it,i, 
genza del quale tanto i'una che l'altra 
rimarrebbe scòinpiètà'. 

Non v' ha dabbio, t'Ali studi miglio-̂  •1 

i(ìiv via dunque, incomìnci la donna 
'una volta ad'accertarsi'che i miracoli 
del progresso non si compiono senza 
la potenza" dèjia edq|azjppè; che Ti-
struzione rialzeràijfsuo morale collo 
insegnamento 'del .yerov̂  e del giunto; 
che Ini SUO' intelletto'verrà ad aliar-
gàrs?; là 'coscienza ad elevarsi,Jl cuore 
ad ingehtiiiî si; che la. società-,tiufine, 
nopl* aspetta nel suo campo come 

ice oggetto di adora2ionfig;^f 
;̂ Aiscto;;escAe, ma'coiiie'' en te bpmfè 
idi bene. Così potrà essere figlia amo-
irosa, consorte'fedele e madre che, in-

Iffimranno il pensiero arricchendole; formando l'anima de'figliuqii a quei 
in pari tempo, il cuore di sentimenti prìncipli che tendono al perfez;ona-
forti, generosi, magnanimi in ^aisa che mento, morale del nostro essere; CÒQ^ 
il filosofo non potrà pm lanciare l'a- tribuirà potèntemente alla redenzióne 
natema ad un'epoca fdiUastera morâ ^ 
Istallile, il ppeta lamentare, perchè in-' 
compreso, questi vèrsi : 
...... ciò chò'iiiapi f a ai generosi aoiariÈ 

La sua stessa belH, dannai non pensa 
Wò comprender, potrìa . . . . . . , , 
.,'.".........Cha se più moUi 
E più tenui le membra, essa la mente. 
Man capace e man forte anco rioevo. " 

(LBypARDi, Ad Aspasia.) 

delle classi sociàlr dalla ignoranza e 
dalla superstizione, poiché, come disse 
saviamente il L'iraartine, i popoli si 
formanOiSulle,ginocchia juaterne. 

CESTIRE ^ l*ô pq{;Of 
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PADOVA 

( 

aÌanì,>GU nffiaÌ»U,,deIU guarnigione, in 
vista di un^, lungi dimora, vi fanno t e -
ni re. le lofo famiglio. 

-V^^'r-.i^nH 

ohi» — 
Italiane 
ìlana -

Cronaca 
E NOTIZIE YARlfe 

+ -
-H..Mr=^ 

i i 
- h 

del 3 novembra venne chiosi la ses­
sione ordinarla d'Àatnnno del'Con8l> 
glio Gomunale dolla ,qa»U abbiasao dato; 
aeparatamente il solito santo, dove ì nostri 
«onoìttadinl avranno ayuto notizia delie 
importanti doliberazioni in eaaa prese. Il 
'Cunsiglio era prosìedato.dal sig. Wt. Da 
-Zsra, che cooduase la dlscnssiono con 
ordine ammirabile, oon tutta chiarezza e 
eon cortese energia. A dir vero non si 

- i ~ '^^ A. ^ ^ 1 . - ' 

crederebbe nooeaaaria q^ueat'uUlma dote 
nel Presidente di un'udunania, compoBla 
-di cittadini aaeiti fra i migliori; per in-
-.teUigenaa, per .posizione, sociale e per 
edueazione; ma appunto.' per qu|flto.^ò 
tanto più rìmarohevpla Va stonatora', ss 
,nno si permetta osservazioni soomposte 
'Od* un linguaggio scorretto. Del resto eb-
•blirao u4ìto,„trattare argomenti vari ed 
imporlaati noi modi più eletti; abbiamo 
aacoltsti discorsi che potrabberp onorare 
qualunque assemblea. La pertrattazione 
dell'allargamento del Macello, suetenuto 
•egregitmente. dall' aasessoro Sacerdotti 
<ooQ vera ricchezza d'argomenti e di fatti, 
diede oooasione a briilantJ è dotti di 
â.oo|3Ì del prof. Goletti Ferdinaiido, 'del 

d'avv. Goletti Dumeuiqo e del Piceoli.. 
'VinUrpeil^nza sulCipaitero .diede mo-

1. r ' " " 

ìtivo ad un boìlisaiaiO resoconto del Mar-
zolp. lJe:';;Oonflizioni finanziarie, del Co-̂ ^ 
jmnnei vennero messe ^nella più chiara, 
Inoe dal Da Zara e dal Ploooll, cosìochò 
•il'Gonsiglio votò^.senza variazioni 1* in­
tero bilancio del 18,7i. Noi siamo «tati 
•indotti a queste poohe parole di planao 
•dairammiraaione. e, gratitudine cjie san-
stiamo par U < ì̂uota, la quale oon esem 
piare anncgazione reata nnitji, ^oiapatta 
'6 conoorde'% difsndera l'eredità del suo 
^Ciipo, il nostro oompiiiato Slnd&oo, ed il 
recidere meno st^usibìle al paese quella 

I l T ^1 U . J 

irreparabile. perdita. 
Ilnìibue lllaéiriile iaPadova Agli 

egrègi signori Presid'eiitì dai oóaaitatie-
Wtloràll di-Eato, Monselioe, MontVgntna/ 
Piove, Gonaelyé, C3ittadelU, Gampossim-
piero. 

Padova 2 dicembre 
Soddisfi dì buon grado in nume della 

Società ad uu dve re , aderendo In pan 
= - r , f - - = - - - ^ 

tempo al voto cortesemente espressomi 
^al Gomit|to elotUrsla dell'anione con 
lettor* duli'onor. suo presidente prof. 
Ferdinando oav. Goletti, 

-^^ , ^ ' - - ^ ^> r ^ j • . 1 

L'unione va lieta d'iodirlzzare a co-
'• ^ - ' -

j ' ^ • • 

des\i volonterosi e benemeriti Gomitati 
esterni una parola ;li congratulazione pel 
juQOesso delle olczìonivve di 'ringrazia 
mento per quanto operarono, afdaobè 
anoo in questo argcimento la nostra pro­
vinola potesse, dirsi veramente esem­
plare. 

tlonflda inoltro TUaìone che come epil. 
in Lei, ooaì in analoghe ed eventuali 
circostanze Sila troverà ooslautemente in 

. - . . ^ . _ " - ^ 

•essi rìsppndenìEa di aspirazioni, ugna-
.glìanza di intenti, oooperazione concorde 
-od effloaoe, 

: wi • • j 

Oradisoano i sensi della pr̂ f̂onda mia 
stima ed osservanza.-

Il presidente 
Avv. DoMSNXco COLETTI 

I m p o s t a fiug fabl ip ieat l . — 
I • ' ^ I • 

petiamo il segnenta OQmnnioato: 
Ta^lova 30 novembre 1870 

« Il Ministero ha prorogato a tutto il 
15 dicembre'pi Vi il termine perla pro­
duzione delle aohede sui fabbricati per 
:U1871. » 

L'intendente 
• VERONA 

iScguS ale! tcmpoi^^ii^ Tutti ricor 
diamo la strana &Q:attazÌPuo eon ouì da 
dieci anni ogni documento che emanasse 
dalla Garla romana si compiaceva di ri­
petere le frasi: «Regno sardo, Governò't̂  
subaipinp, eoo, eoo. » Ora per la prima. 
voUitjia uno dei [liù iracondi doauaaenti 
usciti dal Yétioano oontro l'Italia, la 
noia 8 novombra del cardinale Aatoneilii 
•̂ -Poviamo menzionats: «ritalijna menar-' 

I soldati itftllaift • *-; le truppe 
— il oompiment* dell' aoità ita-, 

J o p e r a Ì*ìtaliai » e per ben 
tre volte,«il Governo italiano.» 

Si desidera una spiegazione da Don 
Margotto ohe godè, la privativa indu-

^ striale dell* interpretazione del Casi, 

iSònola d i cAtlIsrnOA, — Sappia-
Ì̂DP ohe iet̂ i sarà feoe ritornp nella &o-

fétrà oittà il signora Carolina Terzi, maer 
' 9Xv&i§^ oaUigrftfla. EsasL proviene da Ve-
'rona, dova iniziò oon prciltto molle al­
lieva ed sinàM nel suo sistema oalligra-
fiop; oiò che si propone di fare anoha,a 
Tadpvs, dove glàè conosciota per 1 buoùì 

• ^ _ • ^ 

risultati ottenuti nel suo precedente sogrj 
•giorno in questa .città. ^ ,. 

IsseendSo d«l la f a h b r t c a d e l tà-' 
b a c c h i in Vetiazia 

Ecco i dettagli tratti dal Rinnova­
ménto su questo disastro: 

« Ieri a sera, verso le ore nove 
scoppiava in questa Fabbrica un incendio, 
cHe in poco d'Ora prese così vasta propor­
zioni, da destare un serio allarme [nalU 
oittà. Pare ohe 11 fuooo sì sia acooso per 
qualche trasauranza nalio smorzare i for-
nellì delle maoohlna a vapore, ohe sor' 
voao agli usi dello stabilimonto, e ohe, 
alimentato da oggetti infiammabili, ohe 
si trovavano in vioinanza di esse, si sia 
propagato rapldameate a tutto il fabbri­
cato. "̂ "....A; 

Alle 11 tutta la vecchia ^vébdoa^era in 
Èamme, verso la mezzanotte il tetto era 
ovoUato, e non restavano cl̂ e 1 muri 
perimetrali ed entro di essi una ardente 
fornace. Accorsi sul luogo i oìvlòi pom­
pieri, la truppa di linea, la reale marina 

la gendarmeria, le guardia municipali, 
le guardie di finanza a la guardie di 
qQestura, tutti andarono a gara per me-
nomarafisfaueati efietti ger'tèrrìbtle eia-

' j _ 3 I - ' -

mento, che per la sua spaventosa rapi­
dità di ditóione non potè però essere 
domatoi, — Soltanto si potò impedire che 
ai oomunicassa alle costruzioni adiacenti 
che fmno parte della stessa Fabbrica. 

Dopo inutili prove, vedendo che non 
era possibile di ottenere nel fabbricato 
già ìa fiamme alcun utile risultato, tutto 
il lavoro delle pompo sròonGentrò nella 
due ale che intestano il corpo maggiore 
j , " i , i ^ ^ , ' i r _ ^ i — " ^ 1 i l -

e ohe, in grazia di sforzi Innditi, poter 
reno easere salvate, 
' Si teni'ò di salvare eziandìo nna parte 
clormatet-iala e degli attrezzî 'che*^"erano 
in deposito,,?,; messe all'opera due com-
pagnia di linea queste in breve salvarono 
ISdÒ^barili .di tabacòo, siga rì̂  e foglia in 
buona qnantità»|nonchà' niòltè; casse e 
'pgffffi*di Fabbrica, La. mabchìae noni"; 
:potarone esisérà tOlU dal sito neÌDomaho 
in parte, in oansà dalla prepotente rapi-
dita dèirineendio, cosi pure andò perduto 
iuttb'ir'^ìl'àcoo in polvere ammentiohiato 

di SinfaSo, gli Asao««órÌ T,rnIelU a Rif-
fini^ il generale Giorgio Manin, il vice­
prefetto Bianchi, il queitore Calderai 
moUissiml uffloiall di lìnea e della gen­
darmeria e molti oospioul olttadioi. 
, Prima di chiudere oÌ ò d'uopo eccitar 
vivamente 11. Manloipio,perohà provveda 
per urgenza un servizio di pom|]e atto a 
.manpvrare,^ perohò quelle attualmente 
possedute dal Corpo del pompieri sono in 
tale ootidliione da renderà impossibile 
qualunque lavorm 
V^Gon attrezzi di qual genaro, ai po­
trebbero fare miraóoU dì coraggio e 
abnegj.zione, oha non si arriverà a domi­
nare, nonché incendii cosi vasti, neppure 
il fuoco di una meschina casìpola. 

Da quanto ci costa ì pompieri ebbero 
tre uomini feriti, dei quali due grave­
mente. 

Ora ohe soriviimo (ore 3 dopo mez 
zanotte) l'incendio, quanlu'jqne circo -
scritto al fabbricato io cui dappriuoiplo 

Fa approvato il tenore del discorso 
reale pecj'aperlura delle Camere. 

Da quanto ̂ ci e dato sa^re, nel di­
scorso reale sarà fatto cenao del tra­
sporto della capitale a iRotna, da ef­
fettuarsi nel minor tèmpo possibile. 

f̂ elia Stessa reale udienza dì questa 
mattina furono sottoscritti i decreti di 
nomina dl'^tari senatori. • 

A f̂ r parte del primo corpo dello 
Stato furono chiamati, óltre a vari cìt-
ladini i;qmani, due generali ed alcune. 
iìluslrazioni deljoro ilaìiano.,'./ ; '' 

-^twy =7 ̂ VwpnWfePk wi^i 

I giornali di Trieste pubblicano il 
séguéntf '̂dispàccio : ^ , 

Xonrfm, 28. — Tutti gli ufficiali dì 
terra e di'mare, viaggianti ali* estero 
furono, richiamati per ordino dell'am-
miragliato.: 

A Spitheàd sono pronte a'prendere 
il mare dòMi'ci navi corazzate e vònti-

..1 Nella City parlasi con insistenza che 
S .'f • :•-

SI accese, continua ancora. , . . . <• i- . j . 
•oj j 1 , n„ j «.* I quattro trasporti di primo ordine. 
Ed ora duo sole parola alla iaesàuri-j ^ ^r „ „.,._ i . . 

bile carità della nostra Venezia. 
Questo incendio, ohe porterà un dan­

no di oltre l.OOO.ÒOtì'di lire alla So-
oiétà delU Regia qaaataaqua sia un gravo 
veniìstite, essendo toocato ad una Società 
così ricca, ò cosa deplorevole fino ad 
un certo punto. 

la dìmissìppa del gabinetto Gladstone 
verrebbe data prima della fine del 
mese. 

«^«SiCiv Richiamiamo rattenzione sui eravis-
simr dispacci da Tours circa gli avve­
nimenti di Parigi. 

Ma la,disgrazia sta, più che nel ffttto ; .̂ -̂ .-..-...s,̂ ;̂ .̂ 

contro Eperiiaf li'^ut c'impadronimmo 
facendo alcum prigÌOfìieri|#(ra ctìi uu 
aiutante di campo, e prendendo due 
cannoni. L'azione su tutti la linea con-
tiritìèrà domani. I generali fìenault e 
Lachanière sono feriti. Trocbu dice: 
Ducrot si è molto distìnto. A mezzodì 
Vinoy ricominciò U combàtti mento. Ab­
biamo 2000 feriti. Le (ierdite prussia­
ne sono mollo considtìi:eì,vali. Queste 
'infpxmazioni sicure provèligono dal ge-
nefaìe Schmitz. - ' . ; ' 

VERSAILLES, 30„ — Dispacci del 
Re alla Regina. Oggi j;uroDO fatte sor­
tite considerevoli 'Contro i Virtembur-
gbesi ed i Sassoni presso Boqnenil, 
Champigny, e Villiers. Queste 'località 
furono prese dal nemico, ma coiraiuto 
della settima brigata furono riprese 
verso sera* Nello stesso tempÒ^tooho 
fatte pìccolQ sortite al|noFd-est dì ,§]̂  
Deni§, contro la guardia e il 14"̂  cor­
po; non potei lasciare Versailles per 
restare al centro. Sembra che il ne­
mico abbia contato sópra Una vittoria 
prèsso Orléans per incontrarsi col vin­
citore. 

VERSAILLES, 30. — Dopo le sor­
tite di ieri i forti mantennero un,fnoco 
vìoteuiissimo tutta la jptje. .Stsunane 
il nemico facendo diniostrazìonì su 
differenti puiitì spiegò forze cónside-

! 

t::::?;::;;^?-^^^^^ 

DISPACCI ELETTRICI 
f AGKNZU STBPiLjNI), 

T0t3RS, 1 (ufficiale). ^ 13 com-
t 

in se stdsso, nelle funeste oonseguenzo, 
ohe non possono a meno di derivarne. | 
»?- Più di quattrocento famiglie reatanpi 
oggi senza lavoro, coli'inverno che si ' „„„• j . „„„ . j. .. .-. , , 
^^ 11 ',,>. I l ' pagnie di corpi franchi dei Vosgi so-

avanza a gran passi, in una città le cui . " . , ^ . , ,i ,. 
condizioni economiche non sono tali cer- i stenute valorosamente dalle guardie, mo-
tamfinteda lasciare speranza ohe a que^;^'^' ^^^ Beatuie riportarono la notte 
sta mancanza si possa da un momento j ̂ corsàiùna,^xomp!eta^jVittoria; le per-
all'altro supplire. . | dite idei nemicò sono consìdérètolì; 

Prima òhe la Fabbrica sia ricostruita I SUOi morti COprODO la strada; afebia-
oorraranno pur troppo parecchi mesi. mo fitto 15 prigionieri, I PruSìianJ: 

In tale luttuosa circostanza bisogna.; hanno completamente evacuato V^n-
e tutti s'unis-jano por portar un aual- dome; assicurasî '-che abbiano pure ohe tutti s'uniscano por portar 

ohe sollievo a tanta mlserlEi,» 
. Qni il giornale oitato |apro una col­
letta, 0 porta una prima lista di sotto-
sanzioni. 

4-

evacuato Cloyes,GhauduorciiMèàiinétif 
! sulla Lòirâ  

Ieri il nemico attaccò due volte Me--
^ 

M«tl;Ble mlSHarl , - VÉsercito dice ] ^'^^^^' ® ^^ *̂̂ ® ̂ ^^^^ ^^P»^^^ WmÈU. 
oÈe probabilmente i reggimenti dì fan-jj^^'® ^^^^^^ manìjun nfficÌ^l?^.5iS0l-
teria saranno ridotti a tre battaglioni, ^^^P^'S'O'^'S^y'^vCOrabattimento durò' 
senza però sia menomamente diminuito j ,9 oré; le nostre perdite nó'tì S'oiio con-
il numero attuale degli ufficiali. sìderevoll: le nostre truppe sono pieno 

VrcsUto da veuez^a. -- Oggi,/'(ì*entusiasmo. 
scrive la Gazzetta dt Venezia dal SÒJ-f TOURS, 1. —•^#'ge0,erale I?UCjr,C»t. 
novembre, ebbe luogo la sesta estrazione fece ieri una grande, SOrtiU-Òono^^^^^ 
del prestito a proavi della ^ s t r a oUlè j^J l^ mila UOmitli, Égli attrk^rsò la 
..iìFurono estratta le seria 12524 e 6232. M,-Ì„„ Ì-V „„ „^„ °. . . 
1T1 < ji u jAh«nn r 1 . , , i Marna. La sua operazione riuscì corn­ili prem'o di lira 100,000 fa vinto dui-1 .„. . 
. &ij Ao A n i jn^-ni • pleiamente. 
'obbligazione num. 18 della serie 12524, ^ n r F . ^r. 

a^U^premio di 1iVe^200d dttPVfiMga-^ ^^^^^^ ^^' 
zione nom/19 della serio 6S32. 

, ^ I ' _ ' . 

— I Prussiani .saomK 
braroqo irupro^vvisamente imiens, e 

I(ili;r5fra ìa Senna é la Marna, ove 
alle4Ì attaccò le nostrevpù3ìzinn|^,Jl 
combattimento fu molto yî yp e soste­
nuto Jalla nostra parte dai Wurlem-
burghesi e dalia maggior piirle dei 
corpi 12V 2°, 4° e 6°. La lotta darò 

Wo alle ore 6, nella quuie ora le no­
stre troppe aveano respinto il;nemico 
stt tuttapja linea. Nella butagiia di 
Amieus le nostre perdite furouo^di 75 
ufficiati e i aoo soldati. ^̂ '̂  ; 
; LaciUadeJla d'Amienscapitoiò^,dopo 
breve combattimenti). Il cpmartdante fa 
ucciso. Abbiamo fatto 400 priMobfèri, 
» cùlflf-umciaii, e prendemmo 30 
•canÉòni. [ , 

VIENNA,!!,.,,^ La Prme.annuazia 
che le dimissioni di Kuhn sarebbero un 
fatto compiuto; succederebbegli ilfeìd-
maresci'allò Eàélìhéim Giuìay. 

La iYMòua Stampìi LiUra dice che 
Vfiunìone della conferenza è înoHo 
,probabile,;,ma^ìa Î rancia non ha an­
cora deciso definitivamente di "pren* 

idervi parte. La Frància propone che 
la conferenza riuniscasi a Vienna. Il 
gabinettòidi Vienna crede ciò inòj3por-
mno, essendo esso e quello di Londra 
in modo speciale interessati nello scio-
gHmeolo delle qùeationi preliminari, la 
cui ìnafJortaDza sorpasserebbe la stessa 
questióne definitifa. 

BARTOLOMEO MOSCHIN gerente respons 

s4) All'immensa mortalità dì bambin ' 
(6Q,00D in Fpancia,e.50,00à tu Inghilterra) 
:la scienza medica non ò naai rìusoìta^ad 
opporre un rimedio efficace, e ciò non 

nei locali aupópióH'di depòaitOy per la 
mancAnzR di aaoohiia oui riccogaerlo. Il 
denaro diéils caasrn potò ««aere aàpwt'ato'̂  

^ > . ^ - " • - ' . 

>-i 

Ri* 

in tempore òasi pura tutte la carte dèi--
Uftrohìviò. 

, Fa* fortuna che il vento spirasse da 
nòrd ovest, per cui le fiamme erano por-
tatelnella dlĵ azìone deÙaslBlàzza d*armi, 
e non corse alcun pericolo/raltro vasto 
fabbricato, che si trova dall'aura parta 
dèr canizie e ohetjfa parte esso pure'dello 
stabilimento, Guai se il fuooo si fosse 
comikoìoato anche a quello, oggi più di 
un migliaio di famiglie si sarebbero tro­
vale suriaatriòò, priva di lavoro oolVin-
verno che si avvidria. Innoltre, Vicino 
;̂  quésta parte della, Fabbrica erano In 
'deposito molti b a ri ly>%di' spiritò, circo • 
stalizachò avrebbe •aooresoiuto a mille 

' • 

i . ] ^^ . i ; ^ ! * ' 

• - . " ' - • - . •••kl 
'doppiì il pericolo. 

Tutti gli tcoorsi gareggiarono di zelo-
0 di abnè^giisicna, ma Bpecìaìments i oi-
vici pompieri, ohe temerariamente si lan-
òiavanó in mezzo al fuooo par domarlo 
0 trasportare gli c/ghetti iRper iòole , ! ! 
r. marina ohe portò'iì^sB'ooorso della sue 
pompe, e la triippài che lavoi-aVa ''alla-
graméote alle cataue sllb pompe, nei tra-
sporti .dappertntto,.Vedemmo, oov nostri^ 
ooohr'qiialche uffì"isie%he, non contento 

lil' dlrigere,""prestRv» esso puro l'opera 
Sî a materiale, insieme ai sbldiiiUr 

È ••ìtìutilè':il dire ohe erano aocorsT'fuil' 
sito, oltre aMlpitlho dei óivioi pouipierl 
sìg. Giorgio Merriveather ed àll'àiutanto 
sig. ing. Bassi, anche il prefètto, il ff; 

I 

500 
lire 

• • ' ' 

. l ' i n a n z e , — Dal'ministero delle fi»' 
nanza (rJtgio&aria generale) furcno im-
partite alle ragionerie apeciaìi delle sin 
gole amministrazitìni centrali le istruzioni 
pur rimpianto e por la tenuta dei ra-
eistri a partita doppia, 

Gom^é noto, le ragionerie devono es­
sere stabilita pel 15 del corrente mese. 

l 0«VATO!ìlO àmOlilCiì 
r>i jPAJc>o*vjiw •-

3 dicembre 
A mossodl Tarò di PadoT» 
Tempo medio 41 Padova 

ore 11 m. # s . S9,S 
Tempo medio di Roma ora 11 m. 5S a. 26fQ 

fiaegnlte aU'altexxa di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal lìvetìo medio del mare. 

per mezi;o di pallone: Furono pubbli- *̂ 2̂'*'°® dei nervi e dar cerveilo. Bra 
' I r [ * « » / « l l _ „ „ V „ i - „ n , . ytnH^inaa • > A s m i A . . ^ . > ' Ì V ; L ' ^ « . „^f • „• I _• i-m i. j - r . . serbato alla d0Uzioaa.B©i:«Ie8a*«Siia%»-
cati ieri proclami ^ijrpchu e di Ducrot bitsa Di Barry eC, di tòadra, di rfsbi-
e .profiiissercr^grande sensazioiie.^A 1 T̂ ?;'̂  Ì}.P^**I®^*J^^ ^P^'^»^^. ̂ 11.1̂ 18̂ '»̂  „ „ ^ „ . „ .. m . , ., , : della digestiofae, fornire nuovo'sangue, 
proclama diJTrochu fa cadere Ja re- \ muscoli ed ôssa,̂  e guadre^jisistloìà:; •i.:-.--^' l'y sponsàbilitr del sangue che sta per leia^fl'i'a'̂ ^ '̂» '̂'̂ '*»'» senza tfessun^ 

,; '_: : : i : . : . . l e senza produrre il menomo ris 
versarsi sopra coloro che per dete-. meritorinTiV'modo'amtô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
stabile ambizione calpestarono ìa ci- fatti abbiamo prove evidenti delja salu-

r„:uA «^«,i„„,.^-^^si-;'i,. ,. • ' ,.;^;;^' , : tace; sua^iriflUenza nelle topiace del cele-
J.Hfe..mpAerna eHa giustizia. 11 proda- bre dottore Routh, presidente dell'Ospe-ui-:,s •• 

mà'dìcèr (i Giuro di^rìtordaré a Pafiaif M a dei,iancium:e delie donnea -„ondra, 
«;„„i*^„„ A „ „ - . - • r . ^•-._. _«..-^U.quale ha trovato nella ISevalcnta 
Vincitore o morto. Le operazioni offen­
sive cominciarono iermattìna.,l ntarìnaì 
e le guardie nazionali irapossessaronsì 
d l̂la Sta?ipae di Choisy. .L-attacco fu 
dipeUo pure contilo Hay. Oggi: e if' 
notte scòrsa ci fu persisteritò canno-

arablon,Du Barr^ il mezzo di r|anì(htre' 
le fòrza vitaU e la digestione dei mtClàti 
ohe non potevano, più digerire, rigetta­
vano ogni olbo, soUrèado la. pi^ri tompo 
di diarrea, spasimi, granchi e consu'-ian-^ 
dosi'a vista' dVòòóhio. ,I grandi "servizi 
rasi da questo daUaioso alimento negli 
Stati Uaiti, ai fanoiiil i deboli^ li' valsa 

^1 1 Dicembre 
• M I " . , 

iBarometro'a 0"— mill. 
Termometro oentigr. 
iDirezìone del vento 

\ I 
• , L - ' 

I n l̂ ' . < 

iStato del cielo . . , 

Off 
3 p. 

761.1 
• • : i - . ' : 

Oro 
9p. 

nu-
;volo 

^̂  ^ 

quasi 
nu­
volo 

Bai mezzodì dal ::lv̂ , al mezzodì del 2 
Temperatura massima —• -J- 3".9 

!.' minima — 4- 3',a 

UtTÌMbl NOTEIS 

«ftfT,̂ ur;̂ A«*« i„ u 4* f • • . ""i premio all'Esposizione universale di 
neg^iamento. La battaglia e impegnata j Nuova^York.-m scatole; iT4dikii. sfr. 
su diversrpuDti. Ducrot* parsola Marnai 50 e; ii2 kil. 4 fr. 50'c.;s,a«kltV 8 r-
stamane^éd^ocCupòMòntmelis. Amez-!^ US kii,,!^ fr.50c:;,6feiM6ic.; lakil. ' 
zodì Mor4m*>lis fu sgombrato.,quindi ^̂ ,,̂ f- ^^S7v?." S^^^l^ ^T^'-^i. ^J''- ^ 
l forte d.'ila battadiì manifŝ m ŝi fra ^^^FHé^^JB-^'^V^m» Tpin.Qì 

^ 1;. • . '̂ '̂ '̂ «.vJ'î agiia manutìSVQbM uà ad in provincia presso i farmncisti e i 
762 6 ^°^'^^^'TO ^""'^^^ Villiers- le, nostre droghieri. I,» Reraft4?n.«^ al^^Xoceo" , 

' truppe'passarono la Maraa io ottópùnlì: • l a t t e , inpolvere ed ih tavole-tte, agi -
stàssera^ éòrisè^vano le loro posizioni. ^̂ *̂*̂  prezzi, {vedere il nostro annunzio) 

• Fujfono presi.ì̂ dua cannoni. Trochu che 
nei; suo rapporto .fece elogi; d,iàtìtli,: 

; dimenticò di fare il suo, poiohè in al- PprtogruarojiA,;Ma"Upiarl farm. — RO-
i Cuni momenti egli hi ristabilito iU^̂ iVìS :̂ A. DÌO^O, fl. Caffagnoii —Treviso: 

•f 0S4 

ezì 
prezzi. ( 

DEPOSITI — Padova ^Roberti, ZMiyttì, 
aqe|;j e Mauro,- Oavazzani farm. ^ PòrV 

denoiia : Koviglio, farm. Varaschini — 

poggiata su qnasì tulio il perìmetro { ZamtnronTvBoUìn 
j di .filici, d.il'fuoco formidAfeile .detlâ j ",^'^*'*'^ •. !̂'*̂ 'iP°̂ ?̂ .f^^^^h Jdrìfcao 

j t ^M-V- lw^ i - ^M 

Leg^esi nel FanfuUa 
idàti della ferrovia cooperarono àll'àzio-l E. ForpeUint-̂ l̂ pUréj;f.moo'òDftirArrrì 

Questa- mattina S. M. haìPresìeduli ne. Dopo mezzodì vi fu conibattimentot^j^;^^^ Mantova: F. Daiu. 
l̂l̂ ^Consiglio dei, mmlÙf, Odorao: L^CinoUi*. 
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L. Dismutti. 
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N. 5897 
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Situazione al 30 Novembre 1870 
^ . 

' \ I , 

compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settombr|^|869 del Ministero dlAgrìooltura a Oommerdo. 
; , ; , , . .ì'AziOnivéssegriàté^'à/'queatà'Sède " 't̂ iVSQOO da L. 50 ,. . . L. 195000 ^ ^ 

.. Azioni da emetterai . ;• 560 » 60 L. 2800O 
Saldo da esigere sulle A?;ìoni emesse , * 1M63 

'••;•,; 5' ;-••*->•.-̂  ' ;•-. • i. --^asii^^t^?»/ 39^63" 
capitale èffèttivaraento incassato , . . :. , h 

J i 

1 ^ 

1 
£ 
3 
4 

5 
•7 
8̂ 

10 

11 
12 

* * 

l i . Numerario effettivo esistente in Gassa 
Valori pubblici. . . , ,= ,. .^ .r^. . - , . . . , . . . . . , 
Caìabiali acontate in portafoglio e scadanti nel trimestre da oggi > 

,^H 

Effetti da incassare per conto di terzi ; ' 
Conti correnti con frutto (colle Banche corrispondenti) ,: . .» 
Xonti co^^r.enti senza.(i-uttPiCcpine Agenzie di Monselice e Montagnana) » 
Dabitori diversi J ^^'"''^^P*'"*^^ ^̂ *̂ ^̂ *̂̂ '̂̂ **'"® • • • • . • • 
«- 'v, ,^.w„ },.clireziqne generale in conto'corrente .-,.., 

' Dspotìiti'-'imeri e Volontari' . . ; . . . . . . . . . . . 
Valore dei mobili, 

» 

^ -^1 

•' ^ , ' ' , ' .. ,.:.. - . Totale cieìlo Attività.!.. 
Spese del corrente oser6ÌzÌb DI pHrào stabilimento ' . ,L. ^.^:--

daJiquidarai in fine del-ju'ordinaria ammìnistr. . » —.-
.. Itannua gestione. interessi passivi. ? '̂V . > —.-

• ^ A 

f , . , r 

m 

V 03f)99 
; 27420 
401637 

> 128649 

I3G313 

3013 
13119 
416! 

13891 
28888 

- 2715 

:Ji53É?09 

' • 36567 
" : -.•: È 

05 

52 

50 

92 
58 
68 
83 
20 

06 

890076 34 

1 
2 

3 

r 

UH 

fi m 

155537 . . . . . . . 

Conti correnti;,ò,.,ri8parmi i^HMeresse. . . . . . 
Conti correnti senza interesse , , , , . . . . . , 

Ì
Per effetti^ (jpàsegnatici p&r i'incasso . 
Direziona generale in Conto corrente , 

,-Per,dividendo 1867-68-60: . .. . . . . . . . 
Depositanti per depositi,liberi e volontari , . , 

Totale delle Passività 

I. 

* 

Rendite del corcenite esercizio 
da liquidarsi in fine del-". 
l'annua gestione. ' 

_ , j 

in.tepes8r;,;attiyi. . L. 
Sconti e provvigioni » 
Utili diversi . . . » 

m 
» 

' • - ^ 

t • -^ 

^ ? 

l i . it L. 
' 1 

I - , - . - : - ?_ 

155537 
^ 

640962 

S719 

.- 962 
28888 

829070 

61ÓD5 

• 1 

1 

890376 
, 

_ 

• t ì l 

88 

81 

50 
20 
39 

95 
ri 

'M 

j 

34. 
-ì" 

* :MsBioóve, depositi in Conto correntame Risparmio'sia in Nota di Banca che in pezzi da 20 franchi d'oro por qualunque somma corrìspondoodn noli'identica specie 
J j^teresso del 5 porpio nettoda,qualuuqua^^^^^ ddcorribite difi giornq,,seguente all>seg.iiito deposito,,paga;,a:vjst^ fino a lire 1000̂ ^̂ ^̂ ^ 
0f3atviso di cmqne o: difeoî  giorrii.>:~.Accòrda pi*é3titi ai Sòcî  a'scadeni^a màsglmà' d ì q u n t r b mesi^cdn &nibIàU a dtiefirméed antrcipazìont s mr i ' fondi p .bblioi. 
valori e merci a scàuenza massima di 3 mesi. — Incassa eltetti ptr conio, verso t"""" —i"'—- - -!i«^-i^ .; 1 ^ii».-.ti^. ...i... r,: w... 
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'•''-'-'• •" " nude 
ì .Ancona 
2,Anghìari . ^ 
3, Arezzo 

" 4 Alghero, 
5.M«*Uiiî H") 
6 Bari: 
7 Bassano ' ' : 
8 Belluno , , , ; 
.9 Bibbiena, ' _ 
10 eforgo S. Lorenzo 
U Brindisi - ?i > 
ìI2 Castelnuovo 
13 Catanzaro : 
14 Garrap* 
15 Casttìlfloreotino 
16:Càstetftóctf 

18 ùw^'artsfeiéiib 

^. . t ^ - -

-:Ì\ 

r i 

TS 

'. V 
ì-1 "i 

• - 1 

f * 

* • • 

19 Coneglìano 
120 Dlcomano 
;S!l Empoli"" 
22 Este; 
,83 Ferrata, 

M. Figline : 
'' SS-iFirenze 
,26 Foiano, 
,27,-Foligno 
28 Feltre , 

•2Q; Fu ce e Ohio 
30 Qenovi 

Ì31. Grosse.tto 
32 Lecce : 

;'33'Livorno.; 
• j r - L - f — -

- r--\V -

I I 

''37'Mlano 
38 Napoli: 
39 Orvieto 
40 Oijsuni (") 

: 4 l Padova 
42 Perugia 

„ 43 Pescia -
44 Piacenza 
45 Piet^èshntà • 

:.46,PÌaa-,i 
47, Pistoia 
48 PitigliaDO,, 

r;49 :Rontedeì?a 
50 Prato 
èiPórgola 

.52 Ro?gio di Calabria 
; 53'Ravenna 
54 Rovigo 

:a4 Lucca' 
;,3q Massa,Maritti;na 
•36 Massa di Carrara 

O ' S e d i od Agenzie oosÙtnite liia non aperto agli à'ffaH. 
V." IL DIRETTORE > . • 

C B o r n i a t i 

tenue provvigione e rilascia assegni airordine sulla Piazze. legutjMi;; 
17 Mò'ntalóne mi 

55, Roma 
56 Salerno 
57 Sassari 
58 Siena 
59 S. Miniato , 
,6Ò Spezia 
61' S. Sepolcro 
62. Spelato . 
63 Taranto 
64 Terni-
65 Tolmòzzo 
66 Torino 
67 Treviso .. 
68 TJdiQQ 
69 Venezia 
70 Verona 

ii:7i Viareggio 
'72 Volterra 

73 Viterbo (") 

1 Adna .,. 
2 Ariano (Napoli) 

'̂̂ S Badia • 
,,,4,posa (Sassari) ,, 
;.i;5 Castiglion del Lago 
:::6^Chtanqiano 

7 Cetona ' 
•: :;8,Civìdale 
•;t9,Cagliari 
10 Fivizzano-Casola 
IM Palatina ' 
12 Gemona 

: j'3 Légnago, 
14 MjigJonQ-Perugia 
IS-MonseUce ; 
16 Montagnana (Padova; 

18 Mestre 
19 Moggio 
20 Nuoro 
21 Ozieri 
22 Palmànova (Veneto) 
23 Panicala . 

-24' Pordenone ' ^ 
i25.portotorreB 
26 Russi 
27 Sarteano 
28 a; Bonifacio 
23 S. ,Qemignan,o-Gas*.eIf.: 
30,Sìtialnnga 
31 Todi 

,32 Tempio -
33 VìUafranca 
34 Vinòr 

1 -.674-

R. Prefettura di Padova 
AVVIHO 

Ktìl giorag^divanerdi 9 dioonìbre 1870 
alle ore 12 "merìilane nella residenza di 
questa Prefettura, e próbisame'nte presso 
la Dlvlalona V sotto ì'oaservanxa del vi­
gente regolamento sulla contabilità dello 
Stato, sì procederà all'appalto a mezzo 
di estinzione di candele doi lavori, di 
imbianoamento â  sinistra d'Adige néìla 
località Rpcoho Marchesane. 

Là gara verrà aperta sul dato peritale 
di Lire 7170.— e le offerte dovranno por­
tare il,ribasso plbeDtnale che voPrà sta­
bilito all'atto aell'asta. 

Ogniaspiranto dovrà esibire 11 pre­
scritto certificato d'idoneità e cautare 
la propria offerta con un deposito di 
lire 700 in cartelle del Debito Pubblico-
al valore di borsa oltre ad italiane^^lire-
100 in nutaé'ràrio od la biglietti HiUa:-
Banca Nazionale per le speiae e tasse ine 
feriti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte di r i ­
basso del 20" sul prezzo deliberato (fatali)^ 
resta fino ad ora stabilito fino alle ore 12 

%èrid;-d6rfidrnò':14'dtcèmbre suddetto. 
U lavoro dovrà essere compiuto entro 

gior.:40],àidecorréM'aàl.^idellHoottségha;^ 
e l^l-importo convenuto sarà corrisposto 

4»J^c<ipy'i di Û SOOp cirpa, a:mÌsurR del 
èor ispondente avanzamento di lavoro re­
golarmente eseguito,oon^^deduzione del 
ribasso d'asta e con rUsnuta del IO p. lOO-
jla coniloryarBi a garanzia deUj adempì-
tìféntò per piapte dell'impPesa degli ob-
bUghi contrattuali. ^Upagamentò^",saldo 
seguirà dopo l'apppovazìone del collaudo, 
a termini del capitolato d'appalto.osten-
éibiltì in uii^al riassunto di perizia ed ài-
tipi presso, questa Prefettura... ., 

PaH6và:ii .3«óyembre l§70: 
Ti Segretario-Capo 

tto'éitslil i '. -. 
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V° IL .FRESIDENTE 

-^'-._ ^'-^^v^!5=:j-<n?T=^ •_ •.fJ^^J': 

^ j t -rrr * "-"t' -••> 

'H Ragioniere 
A. Vicentini 

oraita riccamente dei Testi Scolastici 
Liceali^ Gitìnàsiall; Magistrali, Scuole ed 
Istituto Tecnico, accordaMlflO per OiO' 
su! ' pifózzo di Catàlogo seriza aumèntoT ' 

Oltre alle proprie Edizioni doi Testi 
Universitari tienp; tale assortimento d'o­
pere'scientìflche italiane ed estere dà 
.isimpegnare qualunque domanda. 

:ì^.-^r«^^.^' 

Distribuisce GvtiUa il Catalogo 
^ 

I -
1 - , . T-^ -,'• -••.A- " . i;.v> 

in tutte le dimensionr^di 

j -

^.Beurl eon i ro i l fuoco e le l9i%|i%SoBa3q a prezs.1 tlìtahhrìea pressa 
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V i a S f Francesco N . 38(30. 
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LA BELIZ105À FARINA IGIENICA 

U^i. 

ryf, 
''•^i^f 
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Oasae di f e r ro 
' i l L- ' 

il ÌQ0C!J,6 l̂ j'ntaioai ' 

F; Wertheim & Cli: 

V 

.-'V H 4 

In 
n'^'Xri 

'"•^t:^nmA.\ 
' I I - j ^ y ^ H 

r^ .? 

inBOperAto tunto pei la AICOTB^KB 

contro 11 ftineo, oha contro le iu-
fr&sioul 't l^^O ZeuohiDl a ohi «pre 

ouA nofttra Qjusa DOU^A «hlarU '̂ 

' 

- iniitilò fare, gli elògi agli Script 
della rinomata; fabbrica f. WERTHEIM ^ C' 

M 

111 p -, 

j^Mi 

L44 

m •' 

K 

1 

quali ormai ̂  si acquistaroiìp-*una.,.Ama 
1 ' J - . - t 

-"̂  
I , H / 

per solldlltà a iutla 
pî <il̂ .a, quanto per relegante,,esteriore. 

4.^*^ai 

• \ 

ituehc nel recente inceh-
'-.'i-^-^i 

DU BARRY DI LONDRA 
fPrmiata alVEsposizione di Nuova^y^kJ 

Guarisce rAdic&lmepteJ^lé'ricatUre digcstioui (dìipopsie), g u t i i t ì , Ddmlgi ia , fltiUehesia «bitQAl«,,^ 
^morrmaif g u n a o l o , TentosiU, p&Ipit&EionQ» diarrù&r gonuezz», c a j ^ r o , tu foUmentod*orecch i , 
ftciditì pituUa, emicr t rm. DAUIM ^^«troroiti dopo Disto ed ÌQ tempo di n t T i d a n t a . dolori, cn id rn te . 
^ n c h i , spasttni ed mnammftzione di stomaco e degli tKrì v J ^ ^ n ; ogQi^^dUordiiM del fegato, nervi, 
membrane mucoM e bile, iQwnnìi , tosse, oppreùioae» asma, ealarroi brozichitei tisi (consupEiou^)»; 

.^pm^ùmonìàfienixióm, mal inconia /deper imento, '^ iM^U^reuma^^^ g o ^ t febm^ i s t e m , vitìo: «̂  
povertà dei sangue » idropisia, s ter ì l ìU, flusso bisoco^filpaUidi co lon , iBaiieaaza dì fi^eachezza ed^ 
b&nergÌDi. Es^A ̂ , p u r e U c o r r o W a n t e . p e i Tancid^^ deWIi a per. le persone d*ogni e U ; foi^maDdo 
buon} mnicoh e sodezza di eafi]& ai pjù stremati di forM. -

j^pofi|Ot^^|| 50 volle[ il tuo prtMSO in uitri rimedi Ì-mAris<» meglio chs ia carne^ facef^h dun^uo 
: doppia ecmiomia. : . ^ ' ^ , . ^ 

Ctìrflv»*- 65 ,184; - v - ^ Pninet to (circondario di Mondovì), S i ottobre 1866-
. . . . ; La p9<flD,.atsicurar0 che da due anni: usando f I^és^ inf^^i^vigliosa & | ^ 

"aon senio più alcun incomodo della Tecchiaia, né il peso dei miei R i anni,; ,f/^^^. ̂ .., -1 ^ 
t e mie gambe:diventarono forti,..la^mia vista noa.cUiede DÌù,oc«Uiali,:il\^mio stoipac^ 

^ m c a 3 0 anni.fl0::mi sento msomma nn*;mvanito, e predico, confesso, visito ammalat i , faccio 
r i a g d a i p i c d i ,ed incbe lungbi, e seotomì chiara la mente e fresca la memoria. 

; • [ • - : D^P l lTao CàSTEMI 
Baocahweato m teologia td aràpreie di Pn^^tlo, 

Ctra»;7M60. - ^ Trapam (Sicilia), 18̂^ â^̂^̂  
Da vent'anm mia moglie h stata assalila da un fortissimo attacco nervoso e bilioHo; da òtto 

Ululi poi di ub forte palpito,̂ |l,ctKiré,̂ e d̂  gon^sza, tan^ cbe.non potevâ  fare oa 
pAsso ni saHrò un &ólo gradiho; pia, era tormentala da diutui*ae insonnie e da còntimiatai nt̂ n-* 
ca(i3̂ ,fìji!î 5pil̂ ^̂ ^̂  leggieco lavoro donnesco; l'ai 

m 

^. 

»,-
*-. ",<?. 

hl-l^Ul e 
T » * ^ 

y-T^ f '<,.a j , 
' ^ ^ • - ' ^ - . ; - - " - : ' 

> • A 

I- • J ^ 

^m^ 

k 

dio a Costantinopoli diedero' 
nWAi iKl^ ia 'nr'r^TTn V I Ù H Q ^IATIA T^^'pfA'/iAnft <aal— '***" P*̂ "̂ ** gwvare; ora facendo uso dftlki vostra nevalcBaCA A P a b t e a in sc;te giorni spar̂  
m a U U U l O U l U V e U t ì l i a l U l U p u l l C Z - l U l l C oax .. ^ gonaoiia, dormo tutt« le notti intiere, fa lo ime lungbe passeggiate, e posso assicurarvi cbe 

in Q9 giorni cbe fa uso della vostra dcbitosa farina trovisi periettamente guarita. 
• ^ AnniBio Là Bxasiaà 
... MoriUnàì̂ îsìrtó'' • ' • •'••••• - ' 

I risultati ottenuti cell'uso della ftUevalenta Du S^rry flonc sorprendala. 
F<£i9. SU.4ìjiKMfia«»i>m6dico del diirtretto. 

Curo «- B1,i36 ' Berlino, 0 ottow ĉ 18K6. 
...Signore: Ilo avuto da,luiwo tempo f>ccftdono,4i>.Qaseryfl̂  malati laJnfluam jSftiutar»? dcjja ' 
HcvaaCtóttft Du Barry, rd i niiìiUau curativi ortpai'ston iisv&riihumenle ottenuti, hanno giù-
âTiia)0o la niia^buona opinione della sua elììcacia, e'tion csilorò a confermarla Im ogni occa*ione 
4i« si presenterà. , . Ì)òtlòrê I>?Ai*#KLVTBm 

• (Membt:o del Consiglio saniiario Rt-'ile) 
La scinoli del p«ao^diri\4'di chìlo^riirama fr. 2.S0; ^2 chU;̂ fr. UO; i chìt/'fr- 8; S cbiL 

« Jl2 fir. 17-80; i^liipfr. 30; 12 diil. fr. 6̂ ^ 

van(Jo interamente il conterjuto in es î rin-
chiuso. 
' ^ I 

43 •46 
J _ _ • i ^ •_ •-

autorizzato in Francia, in iustria, nel Belgio e in Russia 
n immer» dei atìpuràtivirò-oonsiiìoroYole, ma fra questi U/fHipSa ài iSSĉ y-

vetwi; ffiaSTceac^ip,, ha sempre oeca^iato il primo r^^ngo, sia ^ler J a sua 
virtù notoria od avve^^atn dfi qnasi un ae^olo^ sia per la sua bòmpdsfzipno 
eselusiv^mente vegetala. Il Uol i guarentito genuino dalla tìmft dui dottor 
GiRAUDEAu DE SAiNT"GERvris' ffiutrìsce radìcaliiiionto lo affezioni cutanee, gliiiji" 
oompdi. provpr4egLt;Ì datracrìmoaia del san^'ue e degli umori, Quijstp |SH?SJ è 
sopratutto rRccomanilàto còiitrÒ'ìo malattie isfigrete re'cetìti'ed invetettìte, 

Como dopurtitìvo polente, dìstru^g:.fl gli acpideiiti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarè'éii^eY'coi^^'pur^^^ iquando »è ne ha ^ 
preso tropoo. ^ , . . . " . ' 

t « franchi ia bottiglia. . ',.„;, -,-.-.-• 
Do[ioaitò ^^en'u^ale>d(Jl K « h Boyvc^^^^^^ nella:C88l4el dot­

tor GiFiAUDEAU SAINT-GEHVAJS, Ì2, rue RJeher Karigiii>r- Deposito in Pa- , 
dova da lìuifji Coi-holio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldj, Ro­
berti e nelle principali farm?icie. £0—388 
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prof, (ii Chirai'gìa teorica 
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J^t'cveliala da Sua Sfaf.niìt la . liegim à' histHU^raj: 
I -_ 

P i (Vpp^tUo, la dign^iliono con ibuoii «ppJAô  Airztì dei ner^i, Jai fK>!moni, del sisl^ 
" • disilo, nutri t ivo' U'c viiiié' pitV chiì''rB''ctìrfte, foriifica lo skntsaro^ Ìl pettf», i nervi e le curai . ^ìiméiitò squisito 

- . J" ..''"-y'J.-^'- ' 'ì •••'"-V- - - j ^ !:•. r ^ ' . = — ' " ^ .^z.-
Poggio tUmhriaJj 21* niaggio Ì86S>. 

IÌoiw)l;̂ Q anni di'ò̂ ^̂ ^̂  di, ĉ iynî ŷ )̂̂ ^̂ ^ hmi stare in 
Mto tulio l'inverno, fiiialnicntc mi ilberin du cjuî ali m^uaoii, n/eixf dclh vostra mcravie'ioKSi 

,- -v.^ -y-. 
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PER L'ANNO 1870 71 . 
ed annesso Catalogo dei testi appro? 
vati'e présirilti per le Scade prK 
marie. . , ' / , 

Vemhhile a//atIBRERIA EDITRICE 
SACCHETTO, prmò C e n t . S 0 

IftCO,; 
ot&tO 

ì^evtftlcnta a l C&oev^ìiEfòtiei. Dato aiq (̂;(̂ ^ ,̂î |4 gqiir qû iUa pnbUcìt̂ , cĥ^̂^ piftc 
onde rendere nota h mia giatiludine, tanto a voi c|)R aV vòstro delitioso C!B©e dots 
di virtù VW*niento sublimi per mut*ilirc U &ahuc,iCon tutu,iMm ì̂iftiĵ etì̂ ^pH/V^^*'̂  ^ 

FaiNCKuco BmcOKi, sin<lac9. 

per 
pulyecg; Bpx^^9^<i pei' i2 tazze fr. 2.H0;, fd, per 2i tacse IV. 4.80; i .̂ per *8 UKIB fr. 8} 

120' taÌM?fri!Ì7:Éltì: in Tavolétte pei-12 taiils fr̂ :3.tI0i por SI tàEMfr:Ì.BO; pcr:48 t^^fr,:8. 

B A B a W BEI SSASIIKY e € . . •ff ossario 

DEPOSITI T^padov^; Roberti, Zanetti, Pianeri « Hâ l̂ o, C«MM«m farm. 
viglio, firni. ViHsch'ini — /̂ (oj/i-̂ r̂ ^̂ ^̂ ^̂  Malipieri fidna._—/loviffo : A, Di 

SA VI» Pr«vvldè iMs» 
S V i » 4»p9r ie 

î ,J Porclsnotxe : Ro-
liego, G. Cuffagiwli —-

JVeviio: Ellero g i i Ziinnini, Zauètti ^^m^ohuiMioÌ Giui . ChiuM» Cwm. — (fdiiui: A'. F i l ip t iu i , 
Commossati — Fene^ia: Forici, Stancar! , Zampi ron i , B*lÌÌMto, Agonii» Cpstanlini r^ , rcrosMi: 
FfincMCO pMoli, Adriano F r i m i , Ceaare BeggiUo — F W H M : Ui l^i Uajolo, Bellino Valeri — K«*-
toWo.Cen«(«: L. Marchetti farai. -~ Bmam; t u i g i F»bri i di B t ld i t t a r e — Bellmo: E. Foicellini — 
Filtrii Nicolò Dall 'Anni — Icgnago: Valori — J f a » « w i : T, DftU» C h i t r t farm. « a l o - ^ O d « * e : 
U GÌDOttif L. pìawutU. 

-r-


